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Serie A - L'Inter vince ancora, La Juve trionfa al 92'
Dopo il " pirotecnico 2-2 di ieri sera al "Renzo Barbera" tra Palermo e Milan l 'Inter vince ancora,
La Juve trionfa al 92' Il Napoli cade a Bergamo, la Roma crolla a Parma. Pareggio per Lazio 
con il Torino, e Udinese in casa col Catania. vince ancora il " meraviglioso" Cagliari del duo
Pulga-Lopez  Il Chievo stende il Pescara,. Domani sera chiude il trittico Genoa-Fiorentina.

 Torino- Juventus-Bologna 2-1 (Quagliarella, Taider, Pogba)
Torino- " Il fattore Juventus Stadium" si paventa di nuovo per il 48° risultato utile consecutivo
bianconero; Vantaggio bianconero con Quagliarella, pareggia Taider illudendo Pioli, ma in
"zona Cesarini" è Pogba che fa esplodere  ancora la " bomboniera bianconera".

Atalanta-Napoli 1-0 (Carmona)

Bergamo- All' Atleti Azzurri d'Italia"  batte più forte il cuore neroazzurro  degli uomini del
Sergente di Ferro" Stefano Colantuono  rispetto ao " soldatini azzurri di un  Walter Mazzarri che
avrà di cui rimuginare lungo il viaggio di ritorno verso Napoli. Dopo il sorriso contro il Chievo
Verona il Napoli torna a perdere in campionato. Gli uomini di Mazzarri scivolano sul terreno
insidioso dell’Atleti Azzurri d’Italia di Bergamo impregnato d’acqua e si fanno sfuggire
l’occasione per inanellare il secondo risultato utile consecutivo. Sono invece tre i risultati
favorevoli all’Atalanta che dopo la vittoria sul Siena e il pareggio col Pescara, mette in tasca altri
tre punti. A decidere l’incontro è la rete nel primo tempo di Carmona: assist dell’ex della gara
Denis e spiovente di collo pieno del cileno che batte De Sanctis. Napoli propositivo ma nervoso,
con tante idee ma raramente concretizzate; ci provano in tanti ma per lo più si tratta di tiri
centrali, gli altri comunque si infrangono sull’uomo partita Andrea Consigli, vera saracinesca.

Cagliari-Siena 4-2 (Nené, Nené, Sau, Bogdani, Thiago Ribeiro, Calaiò)

All'Islas Arena di Sant Elena Quartu il  Cagliari dell'accoppiata sempre più vincente
Pulga-Lopez   trova la quarta vittoria consecutiva con un convincente 4-2 sul Siena. in una gara
con ben 2 rigori sbagliati, uno per parte. Sardi devastanti nella prima mezzora, con un triplo
vantaggio regalato dalla doppietta di Nenè, colpo di testa su corner di Conti e splendida
punizione, e al gol di Sau, splendido pallonetto in contropiede. A nulla serve il gol di Bogdani nel
finale di primo tempo. Per il Siena va tutto male: Calaiò sul 3-0 spreca un rigore ben parato da
Agazzi e Neto viene espulso per doppia ammonizione. Nel finale altre emozioni: Thiago Ribeiro
arrotonda il punteggio dopo una bella azione personale e Pinilla si fa parare il rigore da Pegolo.
Calaiò all’ultimo respiro mette dentro il gol che fissa il risultato sul 4-2. Sardi che volano in
classifica, agguantando il 9° posto ( !!!) superando l'Udinese ; Siena purtroppo sempre più
ultimo..

Inter-Sampdoria 3-2 (Munari, Milito, Palacio, Guarin, Eder)

Milano- L’Inter va . ingrana la " nona sinfonia" vincente  e sale al secondo posto alla vigilia del
Derby d’Italia superando la Sampdoria a San Siro in un match davvero complicato per i
nerazzurri. Stramaccioni si presenta in campo con un insolito 4-3-3 e i suoi vengono beffati al
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20’, quando l'ex viola Munari ( al suo primo gol in blu cerchiato) porta in vantaggio gli ospiti da
due passi sfruttando un erroraccio di Ranocchia. L’Inter si riversava  quindi in avanti ma non
riusciva  a concretizzare, almeno fino al 52’, quando Costa commette fallo da rigore su Milito e
si fa espellere, con lo stesso " Principe" argentino che pareggia dal dischetto. I nerazzurri poi si
divertono: un palo clamoroso di Milito precede il 2-1 in contropiede firmato dal redivivo  Palacio
su assist di Cassano, che serve anche il pallone per il 3-1 di Guarin all’80’. In pieno recupero
Eder accorcia le distanze, ma è troppo tardi per la truppa di un Ferrara adesso davvero " sulla
graticola". 

Lazio-Torino 1-1 (Glik, Mauri)

Olimpico stregato stasera per una Lazio che evidentemente è ancora " schokkata" dallo 0-2
patito a Firenze Non riesce a rialzarsi la Lazio di Petkovic. Dopo il ko subito contro la Fiorentina,
i blancocelesti non vanno oltre l'1-1 in casa contro il Torino di Ventura, che reduce dal
pericolosissimo ko interno contro il Parma stasera probabilmente salva la sua panchina. Un
pareggio in rimonta per la Lazio, sotto dopo appena dieci minuti di gioco con il colpo di testa di
Glik (evidenti responsabilità della difesa). Nella ripresa, dopo numerose occasioni sprecate, il
pareggio di Mauri. Inutile il forcing finale e la splendida partita di Candreva.

Parma-Roma 3-2 (Lamela, Belfodil, Parolo, Zaccardo, Totti)

Parma- Al Tardini, su un campo al limite della praticabilità,sulla " stralunata Roma di uno Zeman
che potrebbe iniziare a veder addensarsi sulla sua panchina la " classica nube…fantozziana"  si
abbatte il " ciclone" Parma di un sempre più " prodigioso e stupefacente" Mister Donadoni che
ringalluzzito dalle voci sempre più insistenti circa la sua conferma  …a vita sulla panchina
ducale,  che travolge  con un  3-2  che va ben oltre il sol gol di vantaggio contro la Roma , e che
vale il sorpasso ai danni dei giallorossi in classifica.i Zeman  incassa così la seconda sconfitta
di fila dopo il tonfo interno contro l'Udinese iniziando probabilmente ad essere " messo nel
mirino" della critica sia esterna che interna: per il Parma, invece, si tratta della terza vittoria
consecutiva dopo i successi ottenuti contro Sampdoria e Torino. Con 15 punti i ducali artigliano
per adesso i viola a 15 punti in 5° posizione: stupefacente !! Roma che andava in vantaggio
con Lamela già dopo 9’ di partita,( 3° gol in 2 partite)  poi la difesa giallorossa cominciava  a
disunirsi, a concedere spazi nei quali i gialloblù si infilavano senza eccessive difficoltà e  così il
Parma poteva ribaltare  il risultato con Belfodil, Parolo e Zaccardo. Di Totti, nel finale, la rete
che rifinisce il punteggio sul 3-2 in favore dei Ducali. Per il capitano giallorosso, tap-in vincente
sugli sviluppi di un calcio di rigore da lui stesso tirato e parato da Mirante, si tratta del 16esimo
gol contro il Parma (la sua vittima preferita), della rete numero 218 in Serie A.

Udinese-Catania 2-2 (Di Natale, Castro, Lodi, Di Natale)

Udine-"Pari e patta"  in terra friulana  tra i bianconeri reduci dallo smacco inferto alla Roma ed
un Catania che cercava di ripartire dopo lo " scippo" subito al " Cibali" dalla Juventus . Così
Udinese e Catania si dividono la posta in palio pareggiando al Friuli per 2-2. Nel primo tempo
non succede molto: i padroni di casa passano in vantaggio grazie ad un dubbio rigore dato per
un intervento di Spolli su Badu. Dal dischetto va Di Natale che non sbaglia. Il pareggio arriva ad
inizio ripresa con Castro che sfrutta un errore nel rinvio di Danilo. Il Catania ci crede e trova il
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gol del vantaggio grazie ad una gran punizione di Lodi che sorprende Brkic. Sembra ormai
vittoria degli ospiti, ma all’ultimo minuto Allan serve Di Natale in profondità e l’attaccante piazza
la zampata vincente con un gran diagonale di destro.

Chievo Verona- Pescara 2-0 
Luciano-Stoian in 2 minuti: il Chievo torna a sorridere
Due reti ravvicinate nella ripresa affossano il Pescara, rimasto in dieci a metà primo tempo per
l'espulsione di Romagnoli (fallo da ultimo uomo). Paura nel finale: cartelloni pubblicitari volano
in campo per il forte vento, gara sospesa per 2 minuti

Domani sera chiuderà la tre giorni infrasettimanale il match di Marassi tra un Genoa
"ultra-decimato" e la " rampantissima" Fiorentina di Mister Montella che fermata la Lazio ,
rallentata stasera anche dal Torino ha l'occasione di avvicinarla per dare il via alla possibilità di
"accosto" in caso di successo a Genova.
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